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R e l a z i o n e

Relatore: il consigliere Alessandro MONTAGNOLI

Signor Presidente, colleghi Consiglieri,
il progetto di legge n. 501 intende apportare al bilancio di previsione 

2020-2022 (l.r. 25/11/2019, n. 46) - nel rispetto di quanto previsto dal vigente 
ordinamento contabile - una variazione agli stanziamenti di spesa ritenuta 
opportuna a seguito degli eventi di gestione registrati, nonché della pandemia in 
atto.

La proposta all’esame di quest’Assemblea recepisce infatti alcune
esigenze emerse tra febbraio ed inizio marzo, che hanno originato il testo del 
disegno di legge licenziato dalla Giunta regionale il 10 marzo scorso; a queste ne
sono necessariamente seguite altre, scaturenti dalle gravi ripercussioni 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 e discusse dalla Prima Commissione 
consiliare nelle settimane successive.

La variazione proposta interessa lo stato di previsione delle entrate 
(vedasi Allegato 1), dovendosi adeguare gli stanziamenti del Titolo 4 “Entrate in 
conto capitale”, Tipologia 400 “Entrate da alienazione di beni materiali e 
immateriali” ai maggiori accertamenti già effettuati nel corrente esercizio per 
euro 1.536.000; inoltre la ragguardevole cifra di 7,83 milioni deriva dalla 
restituzione dell’avanzo di amministrazione accertato con l’approvazione del 
Rendiconto 2019 del Consiglio regionale; 120.000 euro, infine, da maggiori 
entrate extratributarie. 

Sul fronte della spesa (vedasi Allegato 2) si registra anzitutto il non 
avvalimento dello strumento della rinegoziazione di mutui e strumenti 
obbligazionari in essere presenti nel mercato finanziario con oneri a carico della 
Regione; ciò rende disponibile l’ammontare di euro 5.000.000 per ciascun 
esercizio 2021 e 2022, stanziato nella Missione 1 “Servizi istituzionali, generali e 
di gestione”, Programma 11 “Altri servizi generali”.

Di seguito, inoltre, alcune delle variazioni più significative alle dotazioni 
finanziarie delle Missioni:

+ 1.500.000 sulla Missione 4 “Istruzione e diritto allo studio” finalizzati ad 
interventi alle famiglie degli alunni delle scuole statali e paritarie;
+ 1.000.000 sulla Missione 6 “Politiche giovanili, sport e tempo liberi”, 
Programma 1 “Sport e tempo libero” per euro 1.000.000 (rifinanziamento 
della l.r. 8/2015 “Disposizioni generali in materia di attività motoria e 
sportiva”);
+ 0,3 milioni sul Programma 02 “Trasporto pubblico locale” della Missione 
10 “Trasporti e diritto alla mobilità”;
+ 8,7 milioni sulla Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, di 
cui:
o 4,5 milioni per interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido
(Programma 01; art. 133 l.r. 11/2001 - Fondo regionale per le politiche 
sociali);



o 1,5 milioni per interventi relativi al diritto alla casa (Programma 06; art. 
85 l.r. 1/2008);
o 3 milioni per la programmazione ed il governo della rete di servizi socio-
sanitari e sociali (Programma 07; art. 133 l.r. 11/2001);

+ 1,5 milioni sul Programma 03 “Sostegno all’occupazione” della Missione 
15 “Politiche per il lavoro e la formazione professionale” (art. 31 l.r. 3/2009);
+ 0,5 milioni per contributi a favore delle sezioni regionali ANCI e UPI 
nonché della federazione regionale dell’AICCE e della delegazione regionale 
dell’UNCEM (Missione 18 “Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali”, Programma 01; viene rifinanziata la l.r. 43/1980, con particolare 
riferimento al tema dello smartworking).

Le variazioni negative, al contempo, interessano, tra le altre, le seguenti 
voci:
Missione 16 “Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca” per 1,4 milioni;
Missione 17 ”Energia e diversificazione delle fonti energetiche” per 1 milione;
Missione 20 “Fondo di riserva”, per 2,8 milioni.

È stata inoltre verificata la congruità del fondo crediti di dubbia 
esigibilità complessivamente accantonato, secondo quanto disposto dal principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (Allegato 4.2 punto 3.3 
e esempio n. 5 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.).

In ossequio a quanto previsto al punto 9.10 “Il prospetto degli equilibri di 
bilancio” del principio contabile applicato concernente la programmazione di 
bilancio, poiché alcune delle sopracitate variazioni comportano una modifica 
negli equilibri di bilancio e del margine corrente, si procede all’aggiornamento 
del “prospetto degli equilibri di bilancio”, nonché all’integrazione degli “elenchi 
per interventi programmati per spese d’investimento finanziati col ricorso al 
debito e con le risorse disponibili”, al fine di consentire le attestazioni di 
copertura finanziaria dei provvedimenti che comportano impegni per 
investimenti.

Infine, va fatto cenno alle tre disposizioni, decisamente rilevanti, contenute 
nell’articolato:
- il finanziamento per gli anni 2020, 2021 e 2022, tramite l’articolo 1 del 
provvedimento, di un contributo a Veneto Strade spa di complessivi euro 
12.000.000 (di cui 2 milioni nel 2020 e 5 milioni nei successivi) per la messa in 
sicurezza della rete viaria regionale (Missione 10 “Trasporti e diritto alla 
mobilità”, Programma 5 “Viabilità e infrastrutture stradali”); messa in sicurezza 
che concernerà 50 ulteriori manufatti (ponti/viadotti), rispetto ai 20 interessati 
dall’articolo 12  della l.r. 45/2017 (“Collegato alla legge di stabilità regionale 
2018”);
- il finanziamento nel 2020, tramite l’articolo 2, di un contributo straordinario di 
600.000 euro ai Consorzi per la Gestione e la Tutela della Pesca dei Molluschi 
Bivalvi nei Compartimenti Marittimi di Chioggia e di Venezia per fronteggiare i 
danni causati dagli eccezionali eventi marini verificatesi nei mesi di novembre e 
dicembre 2019 (Missione 16 “Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca”, 
Programma 2 “Caccia e Pesca”);
- la modifica dell’articolo 31 della legge regionale n. 3/2009 (Disposizioni in 
materia di occupazione e mercato del lavoro) proposta dall’articolo 3 che, vista 
la crisi economica conseguente alla citata emergenza sanitaria in atto, che ha 
colpito pesantemente tutti i settori produttivi e quello dei servizi, compresi quelli 



educativi e legati al mondo dell'istruzione, erogati in molti casi da soggetti di 
natura mista pubblico-privata - e considerato che tali tipologie di datori di lavoro 
non sono ammesse alla concessione di ammortizzatori sociali, né ordinari, né in 
deroga, per i propri dipendenti - mira ad assicurare ai lavoratori un sostegno al 
reddito ammettendoli tra i destinatari del Fondo regionale per il sostegno al 
reddito e all’occupazione.

In conclusione, intendendo rapidamente riassumere il percorso svolto, nel 
pieno rispetto dei termini fissati dall’articolo 69 del Regolamento, ricordo che il 
disegno di legge è stato assegnato alla Prima Commissione, nonché alle 
Commissioni Seconda, Terza, Quinta e Sesta per gli aspetti di competenza, in 
data 17 marzo 2020 ed ha assunto il numero 501 tra i progetti di legge depositati 
nel corso della decima legislatura.

Nella seduta telematica n. 200 del 25 marzo è stato illustrato dal 
Vicepresidente della Giunta e nella successiva del 14 aprile il medesimo ha 
illustrato i contenuti di una corposa proposta emendativa.

Le commissioni consiliari hanno espresso parere favorevole alla Prima,
per quanto di competenza, tra il 2 ed il 16 aprile; favorevolmente si è espresso
anche il Consiglio delle Autonomie Locali, ai sensi dell’articolo 6 della l.r. 
31/2017.

Nella seduta telematica n. 202 del 16 aprile, infine, la Prima Commissione
ha concluso l’esame del progetto di legge, approvandolo a maggioranza con il 
voto favorevole dei rappresentanti dei gruppi consiliari Liga Veneta-Lega Nord, 
Zaia Presidente, Veneti Uniti, Fratelli d’Italia-Movimento per la cultura rurale, 
Più Italia!-Amo il Veneto, Partito dei Veneti, Veneto Cuore Autonomo e del 
consigliere Ferrari del gruppo consiliare Civica per il Veneto; hanno espresso 
voto contrario le componenti politiche “Liberi E Uguali” e “Italia in Comune” 
del Gruppo Misto; si sono astenuti i rappresentanti del gruppo consiliare Partito 
Democratico, Movimento 5 stelle e la consigliera Salemi del gruppo consiliare 
Civica per il Veneto.



"1. Al fine di rendere effettiva la partecipazione agli interventi di politica 
attiva del lavoro di cui alla presente legge o di affrontare straordinarie situazioni 
di crisi nel territorio regionale e di mantenere i livelli occupazionali, è istituito il 
fondo regionale per il sostegno al reddito e all’occupazione destinato a finanziare 



interventi a favore di disoccupati, di lavoratori subordinati dipendenti da datori 
di lavoro pubblici e privati, qualora siano sospesi dal lavoro e privi di 
ammortizzatori sociali, e di lavoratori senza vincolo di subordinazione di cui 
all’articolo 409, primo comma, numero 3, del codice di procedura civile."



 

 

 
 
 
 



Precisazioni

Nella seduta n. 202 di giovedì 16 aprile 2020 la Prima Commissione consiliare ha 
licenziato il progetto di legge n. 501 "Prima variazione generale al bilancio di 
previsione 2020-2022 della Regione del Veneto", apportando alcune modifiche al 
testo depositato, conseguenti all’abrogazione dell’originario articolo 2 e 
all’inserimento dell’attuale articolo 3, nonché – per quanto concerne i riflessi sugli 
allegati – delle variazioni alle dotazioni di Titoli e Tipologie di entrata, compensate 
da variazioni alle dotazioni di Missioni e Programmi di spesa.

Conseguentemente l’Allegato n. 1 (Variazione compensativa dello stato di 
previsione delle entrate per gli esercizi finanziari 2020-2021-2022) e l’Allegato n. 2 
(Variazione compensativa dello stato di previsione delle spese per gli esercizi 
finanziari 2020-2021-2022), nel testo di cui alle pagine seguenti, incorporano le 
suddette variazioni.

I restanti Allegati verranno aggiornati successivamente alla definitiva approvazione 
del progetto di legge da parte del Consiglio regionale. 



ALLEGATI AL PROGETTO DI LEGGE N. 501 RELATIVO A:
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Variazione dello stato di previsione delle entrate  

per gli esercizi finanziari 2020-2021-2022 
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Variazione dello stato di previsione delle spese 
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ALLEGATO 3 

“Nota Integrativa” 



Con il presente disegno di legge si apporta al bilancio di previsione 2020-2022 (legge regionale 25 

novembre 2019, n. 46 “Bilancio di previsione 2020-2022”) una variazione negli stanziamenti di 

entrata e spesa ritenuta opportuna a seguito degli eventi di gestione registrati.  

In particolare si procede da una parte ad aggiornare le previsioni di entrata a seguito degli 

accertamenti effettivamente realizzati conseguenti alle operazioni di alienazione del patrimonio 

immobiliare, dall’altra ad apportare delle variazioni compensative ad alcune linee di spesa o 

incrementative nell’ambito dei margini che si sono resi disponibili a seguito della mancata 

previsione di impegno su alcune linee di spesa. 

Si è provveduto inoltre ad apportare alcune modifiche normative al fine di: 

1) finanziare per gli anni 2020, 2021 e 2022 un contributo a Veneto Strade Spa di euro

12.000.000,00 complessivi per la messa in sicurezza della rete viaria regionale; 

2) fornire una diversa destinazione delle risorse introitate ai sensi dell’articolo 16 della L.R.

44/2019 relative al fondo di rotazione di cui all’articolo 25 della LR 6/1996; 

3) erogare un contributo straordinario di euro 600.000,00 quale azione di sostegno alle imprese di

pesca aderenti al Co.Ge.Vo. di Venezia e a quello di Chioggia per mitigare gli impatti arrecati dagli 

eccezionali eventi meteo-marini avversi verificatesi nei mesi di novembre e dicembre 2019. 

Il prospetto allegato degli equilibri aggiornato con le variazioni di bilancio apportate, dà atto del 

permanere degli equilibri generali di bilancio.  

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

È stata verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) complessivamente 

accantonato secondo quanto disposto dal principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria (Allegato 4.2 punto 3.3 e esempio n. 5 del D.LGS. 118/2011 e ss.mm.). 

Quindi, nei seguenti capitoli d’entrata per i quali è previsto un accantonamento al FCDE, con la 

presente variazione si è provveduto all’adeguamento dello stanziamento al valore degli 

accertamenti presenti. 

CAPITOLI SUI CUI È STATO ADEGUATO LO STANZIAMENTO AL VALORE 
DELL’ACCERTATO 

Capitolo Descrizione Capitolo Variazione in aumento della 
previsione di entrata 

006210 FITTI ATTIVI 7.964,20 

100224 PROVENTI DERIVANTI DALLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONDONO 
EDILIZIO (ART. 4, L.R. 05/11/2004, N.21) 14.302,99 

100756 ENTRATE DA RIMBORSI PER INDENNIZZI DI ASSICURAZIONE CONTRO 
I DANNI 39.188,34 



100761 ENTRATE DA RIMBORSI, RECUPERI E RESTITUZIONI DI CONTRIBUTI O 
SOMME EROGATE IN ECCESSO - ENTRATE VINCOLATE 58.629,31 

Totale 120.084,84 

L’analisi per la determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità è stata effettuata al medesimo 

livello di dettaglio (capitolo d’entrata) seguito in sede di predisposizione del bilancio di previsione e 

successive variazioni, e come previsto dal su citato principio, si è articolata nelle seguenti fasi: 

− individuazione del maggiore tra importo stanziato e accertato;

− applicazione della percentuale utilizzata in occasione della predisposizione del bilancio di

previsione all’importo maggiore tra lo stanziamento e l’accertamento;  

− calcolo del complemento a 100 dell’incidenza percentuale degli incassi di competenza rispetto

agli accertamenti in c/competenza dell’esercizio (o all’importo degli stanziamenti di 

competenza se maggiore di quello accertato). Se tale percentuale risulta inferiore a quella 

utilizzata in sede di bilancio preventivo, ai fini della verifica si fa riferimento a tale minore 

percentuale;  

− verifica della necessità di adeguare l’accantonamento al fondo.

Su tale base, l’importo della variazione dell’accantonamento, calcolato come sopra evidenziato, 

risulta essere quello di seguito indicato: 

VARIAZIONE DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

ESERCIZIO 2020 2021 2022 

CORRENTE +32.139,12 -1.440,00 -1.440,00

INVESTIMENTO -948.600,00 0,00 0,00

TOTALE -916.460,88 -1.440,00 -1.440,00

Il Fondo, così rideterminato risulta pertanto essere il seguente: 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

ESERCIZIO 2020 2021 2022 

CORRENTE 171.241.723,89 156.208.621,54 164.475.176,76

INVESTIMENTO 55.088,37 8.774,11 0,00

TOTALE 171.296.812,26 156.217.395,65 164.475.176,76



Per la rappresentazione in dettaglio del suddetto Fondo per ciascun esercizio del bilancio 2020-

2022, si rinvia all’Allegato 8. 

Aggiornamento della sezione della nota integrativa al bilancio di previsione 2020-2022 che 
elenca gli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 
con le risorse disponibili  

Le variazioni al bilancio apportate dal presente provvedimento rendono necessario l’aggiornamento 

dell’Allegato 8 “Prospetto dimostrativo dell’equilibrio di Bilancio” della legge regionale n. 46/2019 

“Bilancio di previsione 2020-2022” e conseguentemente, in ossequio al “Principio contabile

applicato concernente la contabilità finanziaria” Allegato n.4/2 al D.Lgs.118/2011, paragrafo 5.3., 

gli elenchi di cui punto d) della “Nota integrativa” (Allegato 1) al Bilancio di previsione 2020-2022 

relativi a “Interventi autonomi programmati per spese di investimento finanziati con saldo di spesa 

corrente e con variazioni di attività finanziarie” per gli anni 2020, 2021 e 2022, “Interventi 

autonomi vincolati programmati per spese di investimento finanziati con saldo di spesa corrente” 

per l’anno 2020 “Interventi vincolati programmati per spese di investimento finanziati con entrata 

titolo quarto” per gli anni 2020, 2021 e 2022,  e “Interventi autonomi programmati per spese di 

investimento finanziati con entrata titolo quarto” per l’anno 2020, sono modificati come da Allegato 

6 della presente legge. 
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ALLEGATO 4 

Modifica dell’Allegato 7 di cui alla lettera g) del comma 1 dell'articolo 2 
della legge regionale 25 novembre 2019, n. 46 “Quadro generale 

riassuntivo” 
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ALLEGATO 5 

“Variazione all’Allegato 14, di cui alla lettera n) del comma 1 dell'articolo 
2 della legge regionale 25 novembre 2019, n. 46”  
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ALLEGATO 6 

 Modifica ed integrazione degli elenchi: 
“Interventi autonomi programmati per spese di investimento finanziati con 
saldo di spesa corrente e con variazioni di attività finanziarie” per gli anni 
2020, 2021 e 2022; 
 “Interventi autonomi vincolati programmati per spese di investimento 
finanziati con saldo di spesa corrente” per l’anno 2020; 
“Interventi vincolati programmati per spese di investimento finanziati con 
entrata titolo quarto” per gli anni 2020, 2021 e 2022; 
 “Interventi autonomi programmati per spese di investimento finanziati 
con entrata titolo quarto” per per l’anno 2020 
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ALLEGATO 7 

Prospetto dimostrativo aggiornato dell’equilibrio di bilancio per ciascuno 
degli anni considerati nel bilancio triennale 
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ALLEGATO 8 

“Prospetto aggiornato concernente la composizione del Fondo crediti 
dubbia esigibilità” 
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ALLEGATO 9 

variazione all'Allegato 1 "Rifinanziamento delle leggi di spesa regionali 
con esclusione delle spese obbligatorie e delle spese continuative ai sensi 

della lettera b) del paragrafo 7 del principio contabile applicato 
concernente la programmazione di bilancio (Allegato n. 4/1 al D.Lgs 
118/2011)" della legge regionale 25 novembre 2019, n. 45 “Legge di 

stabilità regionale 2020” 
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ALLEGATO 10 

“Variazione dei dati di interesse del Tesoriere riferiti alle Entrate” 
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ALLEGATO 11 

“Variazione dei dati di interesse del Tesoriere riferiti alle Spese” 
















